
Tempi di riflessioni, tempi di cura filosofica 

Cara popolazione… noi ragazzi della 3G dell’indirizzo scienze umane dell’istituto 

Amaldi, ci siamo chiesti se tu ti sei mai domandata: “a che serve la filosofia?”. Noi 

siamo qui pronti per spiegartelo! 

Partiamo dal principio: la filosofia nasce in Grecia e letteralmente significa “amore per 
la sapienza, per la conoscenza”. Noi uomini ci chiediamo continuamente il motivo per 

il quale certe cose accadono ed è la filosofia a darci delle risposte. La filosofia, inoltre, 
permette agli uomini di esprimersi liberamente, mettendo alla base del ragionamento 

il proprio pensiero. Ogni uomo è libero e, com’è citato nella Costituzione Italiana, “la 
libertà personale è inviolabile”; quindi si vede come la filosofia interseca altre 

discipline, proprio come un puzzle. Con la filosofia si mette al primo posto il pensiero  
permettendoci di ragionare, perché alla base del pensiero c’è il ragionamento, e ci 

permette anche di imparare ad accettare ogni idea senza criticarla, ascoltando il 

pensiero dell’altro. Solo così facendo si riescono ad abbattere i pregiudizi, che si 
creano proprio perché le persone non imparano ad ascoltare il pensiero altrui.   

La massima capacità di espressione raggiunta da noi adolescenti è sicuramente 

avvenuta durante il periodo del Covid-19, una pandemia che ha colpito tutto il 
mondo, durante i numerosi lockdown gli adolescenti “rinchiusi” in casa hanno 

sviluppato capacità artistiche, tecnologiche, manuali per distrarsi da tutto quello che 
stava accadendo all’esterno e anche per un benessere psicofisico. Con il sapere 

filosofico, inoltre, tutti noi uomini riusciamo a sviluppare capacità 
dell’apprendimento, del ragionamento, riusciamo anche a collegare la filosofia a tutte 

le altre discipline ampliando, così, il nostro bagaglio culturale. A questo proposito 

possiamo trovare un collegamento tra filosofia e musica. La musica intrattiene un 
rapporto privilegiato con la filosofia, infatti ci costringe a pensare, perché essa, non 

essendo un discorso concettuale, lascia un vuoto che la riflessione tenta 
incessantemente di colmare. Per questo motivo è ritenuta l’arte più “dionisiaca”, 

proprio perché sfugge alla logica della “forma” materiale e visibile, ponendosi sempre 
un passo al di là del nostro pensiero. 

A proposito di musica volevo proporti il testo una canzone di Roby Facchinetti 

intitolata “Rinascerò, rinascerai”. 

Rinascerò 

Rinascerai 

Quanto tutto sarà finito 

Torneremo a riveder le stelle 

Rinascerò 

Rinascerai 



La tempesta che ci travolge 

Ci piega ma non ci spezzerà 

Siamo nati per combattere la sorte 

Ma ogni volta abbiamo sempre vinto noi 

Questi giorni cambieranno i nostri giorni 

Ma stavolta impareremo un po' di più 

Rinascerò 

Rinascerai 

Rinascerò 

Rinascerai 

Abbracciati da cieli grandi 

Torneremo a fidarci di Dio 

Ma al silenzio si respira un'aria nuova 

Ma mi fa paura questa mia città 

Siamo nati per combattere la sorte 

Ma ogni volta abbiamo sempre vinto noi 

Rinascerò 

Rinascerai 

(Rinascerò, rinascerai 

Rinascerò, rinascerai 

Rinascerò, rinascerai 

Rinascerò, rinascerai 

Rinascerò, rinascerai 

Rinascerò, rinascerai) 

La canzone è il desiderio di rinascita e di speranza, una dedica a chi ci ha lasciato e ai 
loro familiari, un ringraziamento per tutti coloro che lavorano incessantemente al 

bene degli altri: medici, infermieri e tutto il personale ospedaliero, sono gli eroi e le 
eroine di questi nostri giorni. 
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